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Tonina: «Ricordiamo il coraggio e il sacrificio 
dei nostri sanitari» 
All’iniziativa dei sindacati anche gli Ordini: «Vogliamo essere coinvolti» 

Massimiliano Cordin 
 

TRENTO «Oggi, ancora di più, vogliamo ringraziare tutti i professionisti della sanità che 
lavorano quotidianamente per garantire a tutti la miglior cura e assistenza possibile». 

A rimarcare l’importanza di quanto compiuto da medici, infermieri, operatori 
sociosanitari e personale socioassistenziale, è l’assessore provinciale alla sanità Mario 
Tonina che, intervenuto all’iniziativa promossa da Cgil, Cisl, Uil del Trentino e Acli 
Trentine nel corso della giornata nazionale del personale sanitario e sociosanitario e del 
volontariato, ha sottolineato: «si celebra una giornata speciale, dedicata a coloro che 
hanno fatto della cura e della salute degli altri la propria missione di vita. Proprio in 
questi giorni, cinque anni fa, l’Italia registrava la prima vittima di Covid-19. Da allora, il 
mondo della sanità ha affrontato una delle sfide più difficili della sua storia recente. La 
giornata odierna è anche un momento per ricordare lo straordinario sacrificio di tutto il 
personale sanitario che, con coraggio e dedizione, ha lottato in prima linea per salvare 
vite, spesso a costo della propria». 

All’iniziativa hanno preso parte anche i rappresentanti dei diversi ordini professionali. 
Tra i quali: quello dei medici, delle professioni infermieristiche, degli psicologi e dei 
fisioterapisti. «Dobbiamo ricordarci sempre che dietro ogni gesto di cura c’è una 
persona, con la sua umanità e la sua professionalità — conclude Tonina —. Viviamo in 
un’epoca di grandi innovazioni tecnologiche, in cui la scienza e l’intelligenza artificiale 
stanno rivoluzionando il modo in cui affrontiamo la salute. Ma nessuna tecnologia potrà 
mai sostituire il calore di uno sguardo e la sicurezza di una mano tesa nel momento del 
bisogno». 

La riflessione pubblica, che si è svolta inizialmente in piazza Dante all’esterno del 
palazzo della Regione, si è invece poi conclusa all’interno, a causa della presenza di un 
contestatore che ne ha impedito il regolare svolgimento. «Le professioni sanitarie non 
sono solo un supporto tecnico — spiega la vicepresidente dell’ordine delle professioni 
infermieristiche, Maria Brentari, in rappresentanza di tutti gli ordini presenti all’iniziativa 
—. Devono essere anche coinvolte, a tutti i livelli, nelle diverse scelte, utili per rispondere 
così ai bisogni reali dei cittadini e delle loro famiglie. Occorre poi un ulteriore impegno 
delle istituzioni, volto a valorizzare il capitale umano, attraverso azioni concrete per 
riconoscere e dare loro il valore che meritano». 

Presenti anche i rappresentanti della consulta della salute, della consulta per le politiche 
sociali e del centro servizi volontariato. «Gli operatori sanitari sono i custodi di un diritto 
che trova la sua essenza non solo nella tecnica e nella scienza, ma anche nella capacità 
di ascoltare, di accompagnare e di prendersi cura — conclude la presidente della 
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consulta provinciale per la salute, Elisa Viliotti —. Non dimentichiamoci poi l’importanza 
dei volontari che con generosità affiancano sempre i professionisti della salute». 
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